
AVVISO 
 
 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PARMA 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 509/29812 del 
05/04/2013 con la quale è stata approvata la presente procedura d’asta: 
 
 

RENDE NOTO 
 
 
che il giorno 18 giugno alle ore 09.30 avrà luogo in Parma, in una stanza della Sede 
Centrale dell’Università degli Studi di Parma, Via Università 12, Parma, un esperimento di 
asta pubblica per la vendita di n. 3 Lotti di autoveicoli usati di proprietà dell’Università degli 
Studi di Parma di seguito indicati.  
L’asta è disciplinata dal presente Avviso con riferimento al Regolamento per 
l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato, approvato con 
del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e s.m.i. e sarà esperita secondo il metodo di cui agli art. 
73 lett. C), con previsione di aggiudicazione ad unico e definitivo incanto a favore del 
contraente offerente il maggior prezzo in aumento rispetto al prezzo a base d’asta, 
mediante offerta segreta da confrontarsi con il prezzo a base d’asta indicato nel presente 
Avviso.  
 
 
ART. 1 – OGGETTO DELL’ASTA  
 
Gli autoveicoli dei Lotti sottoindicati saranno posti in vendita nello stato di fatto e di diritto, 
di uso e conservazione in cui si trovano al momento dell’asta e pertanto farà carico 
all’acquirente qualsiasi onere legato al possesso ed utilizzo del bene (riparazioni, revisioni 
e quant’altro), esonerando questa Amministrazione da qualsivoglia responsabilità al 
riguardo per vizi occulti, apparenti e non apparenti, o comunque derivanti dallo stato in cui 
si trovano al momento dello svolgimento dell’asta; pertanto, l’aggiudicatario non potrà 
sollevare eccezioni al riguardo. 
Spetteranno agli aggiudicatari tutte le formalità necessarie per il passaggio di proprietà e 
per qualsiasi procedura relativa all’utilizzo dei citati automezzi, senza che nulla sia dovuto 
dall’Università degli Studi di Parma.  
 
I Lotti oggetto dell’asta sono i seguenti:  



Lotto n. 1 
 

 
Autoveicolo Modello Anno Km Alimentazione Valore indicativo 

di mercato € 
3 BD081LF Fiat Fiorino 1999 63400 VERDE 400,00 
5 BD084LF Fiat Panda 1999 37200 VERDE 800,00 
7 BF736ZG Fiat Panda 1999 49700 VERDE 800,00 
8 BL411AH Fiat Panda 2000 66600 VERDE 800,00 

15 BR406WH Fiat Palio 2001 28000 VERDE 960,00 
9 BR808WH Fiat Doblò 2001 109600 VERDE 480,00 

16 BR809WH Fiat Doblò 2001 118300 VERDE 1.120,00 
  TOTALE         5.360,00 
 
 
Lotto n. 2 
 

 
Autoveicolo Modello Anno Km Alimentazione Valore indicativo 

di mercato € 
1 PR 645239 Fiat Ducato Maxi 1993 131400 DIESEL 1.600,00 
4 BD079LF Fiat Fiorino 1999 57100 VERDE 560,00 

10 BR737WF Fiat Panda 2001 53900 VERDE 800,00 
11 BR740WF Fiat Panda 2001 40700 VERDE 800,00 
12 BR776WE Fiat Panda 2001 66500 VERDE 800,00 
17 BR811WH Fiat Doblò 2001 37700 VERDE 1.120,00 

  TOTALE         5.680,00 
 
 
Lotto n. 3 
 

 
Autoveicolo Modello Anno Km Alimentazione Valore indicativo 

di mercato € 
6 BD080LF Fiat Fiorino 1999 56300 VERDE 800,00 
8 BF055BB Fiat 600 Elettra 1999 10150 ELETTRICA 20,00 

13 BR777WE Fiat Panda 2001 40200 VERDE 800,00 
14 BR779WE Fiat Panda 2001 20200 VERDE 800,00 

19 BR812WH Fiat Scudo 2001 56000 VERDE 1.440,00 
18 BT634RM Fiat Doblò 2001 80000 VERDE 1.120,00 
20 CG565LD Fiat Panda 2003 22900 VERDE 880,00 

  TOTALE         5.860,00 
 
 
 
ART. 2 – VISIONE DEGLI AUTOVEICOLI  
 
Gli interessati all’acquisizione dei beni sopra descritti, possono prendere visione degli 
autoveicoli, con la relativa documentazione in possesso di questa Amministrazione, previo 
appuntamento. A tal fine possono rivolgersi al Settore Economato e Provveditorato ed 
Economato, Via Cavestro n. 7 – Parma tel. 0521-034268 oppure 0521-034380, dal lunedì 



al venerdì, con orario 9,00-12,30. Le richieste di presa visone degli autoveicoli devono 
pervenire entro le ore 12,00 del 07/06/2013  
 
 
ART. 3 – REQUISITI SOGGETTIVI PER PARTECIPARE ALL’ ASTA  
 
Per partecipare alla procedura d’asta gli offerenti devono possedere i seguenti requisiti, da 
attestarsi con dichiarazione da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000 
 

a) l’insussistenza dello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo salvo il caso di cui all’art. 186 bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 
o l’inesistenza, nei suoi riguardi, di un procedimento in corso per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

b) l’assenza di procedimento in corso per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 6  del D.Lgs. n.159/2011 (Nuovo Codice Antimafia) o di una 
delle cause ostative previste dall’art. 67 del medesimo Decreto); l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda uno dei soggetti elencati 
nell’articolo 85 della stessa legge che nel sottostante riquadro si riporta: 

Art. 85. Soggetti sottoposti alla verifica antimafia  

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore 
tecnico, ove previsto.  

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti 
temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto:  

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza;  
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società 
cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice 
civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a 
ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 
per cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto 
parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto 
dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione;  
c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;  
d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi 
ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;  
e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci;  
f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;  
g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel 
territorio dello Stato;  
h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi 
sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti;  
i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie.  

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, 
anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è riferita anche ai soggetti membri del 



collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti 
che svolgono i compiti di vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231.  

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel 
territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri di 
amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa.  
(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 218 del 2012) 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi 
pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai 
soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio 
superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle 
stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 
partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve 
riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della 
società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di 
soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al coniuge non 
separato. 

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, deve riferirsi 
anche ai familiari conviventi.  

 

 
c) l’inesistenza di sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda 
il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

d) l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o del Paese di 
residenza; 

e) l’inesistenza di violazioni gravi, debitamente accertate, attinenti l’osservanza delle 
norme poste a tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro; 

f) l’inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione a pubbliche gare; 

g) di non trovarsi nelle seguenti cause di esclusione: 



1. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55; 

2. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

3. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs.n.81/2008;  

h) di accettare integralmente quanto disposto dal presente avviso. 
 
 
ART. 4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 
L’asta si terrà con il metodo dell’offerta segreta, e l’aggiudicazione avverrà con il criterio 
dell’offerta più alta rispetto all’importo a base di gara, o almeno pari ad esso, con 
esclusione delle offerte in ribasso, ai sensi dell’art. 73 lett. c) del R.D. n. 827 del 
23/05/1924.  
 
 
ART. 5 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE.  
 
Per partecipare alla gara, il concorrente dovrà far pervenire all’Università degli Studi di 
Parma un plico per ciascun Lotto per cui intende presentare offerta, contenente la 
documentazione di cui oltre. 
Le offerte possono essere presentate per uno o più Lotti. Non sono ammesse offerte 
condizionate.  
La domanda di partecipazione all’asta e l’offerta devono essere redatte esclusivamente in 
lingua italiana.  
I soggetti interessati a partecipare all’asta devono far pervenire, esclusivamente al 
seguente indirizzo:  
Università degli Studi di Parma 
Servizio Protocollo 
Via Università 12 - 43123 Parma  
entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 17/06/2013 (termine perentorio) un plico 
debitamente chiuso e sigillato e controfirmato su tutti i lembi di chiusura. 
Il plico deve riportare la dicitura ”Asta pubblica per la vendita di autovetture di proprietà 
dell’Università degli Studi di Parma - Lotto n.........” nonché la denominazione e l’indirizzo 
del mittente. 
Il plico potrà essere recapitato in uno dei seguenti modi: 

• consegnato direttamente a mano all’indirizzo suddetto 
• a mezzo raccomandata postale 
• a mezzo corriere espresso. 

Ogni altro mezzo di recapito non sarà ritenuto valido, pertanto i concorrenti che non 
avranno rispettato tale disposizione non saranno ammessi all’asta. 



Il recapito tempestivo e regolare del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Trascorso il 
termine fissato per la ricezione delle domande non è riconosciuta valida alcuna offerta 
anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente, anche se il ritardo è dovuto a 
causa di forza maggiore. Non sono ammesse domande di partecipazione od offerte 
recanti abrasioni o correzioni. 
 
DOCUMENTAZIONE  
Il plico deve contenere al suo interno, due buste, rispettivamente: 
 “A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” e “B – OFFERTA ECONOMICA”.  
All’esterno della busta A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, deve essere indicato il 
mittente, il riferimento al Lotto cui si partecipa e la seguente dicitura “Asta pubblica per la 
vendita di autoveicoli di proprietà dell’Università degli Studi di Parma”; 
la busta B – OFFERTA ECONOMICA, deve, a pena di esclusione, essere sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura e all’esterno deve essere indicato il mittente, il 
riferimento al Lotto cui si partecipa e la seguente dicitura “Asta pubblica per la vendita di 
autoveicoli di proprietà dell’Università degli Studi di Parma”. 
 
Busta “A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” 
La busta ”A - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” deve contenere, a pena di esclusione, la  
seguente documentazione:  
 

a) domanda di partecipazione all’asta, redatta in lingua italiana, debitamente 
sottoscritta. Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica, fronte-retro, di un 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. In caso di procuratore, 
deve essere allegata anche la procura notarile in originale o copia autentica notarile. 
In caso di impresa, la domanda dovrà essere compilata e sottoscritta dal legale 
rappresentante della medesima o da altra persona munita di idonei poteri di 
rappresentanza. La domanda di partecipazione deve contenere, a pena di 
esclusione, le dichiarazioni elencate nell’Allegato A) al presente Avviso, da rendersi 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R 445/2000.  

a. nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, luogo di residenza, 
cittadinanza; (in caso di impresa il sottoscrittore deve dichiarare la propria 
posizione rispetto all’impresa) 

b. possesso dei requisiti di partecipazione all’asta pubblica di cui all’art. 3 del 
presente avviso 

c. di avere  preso conoscenza e di accettare incondizionatamente tutte le 
condizioni dell’avviso di gara e di impegnarsi al pagamento dell’importo 
offerto entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva; 

d. di essere consapevole che tutte le spese conseguenti all’aggiudicazione 
definitiva sono a carico dell’acquirente. 

b) copia della quietanza di versamento effettuata sul c/c bancario intestato a 
Università degli Studi di Parma IBAN: IT17Y0200812700000101905681 acceso 
presso il Cassiere Unicredit S.p.a., Agenzia Parma Repubblica, Strada della 
Repubblica n. 4/A - Parma, della cauzione, pari al 10% del valore a base d’asta 
distintamente per ciascun Lotto per il quale il concorrente partecipa all’asta, o 
assegno circolare non trasferibile intestato a: Università degli Studi di Parma. 

 



Busta “B – OFFERTA ECONOMICA” 
deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:  

a) offerta economica, redatta in bollo ed in lingua italiana, espressa in cifre ed in 
lettere, relativa al singolo Lotto, debitamente sottoscritta per esteso. 
All’offerta economica deve essere allegata, nella medesima busta, copia fotostatica, 
fronte-retro, di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
L’offerta deve contenere, a pena di esclusione, le dichiarazioni elencate 
nell’Allegato B) al presente Avviso??. 
In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere, ai fini 
dell’aggiudicazione, prevarranno quelli più vantaggiosi per l’Università.  
Per ciascun Lotto le offerte economiche devono essere di importo pari o superiore 
al prezzo a base d’asta. 
Non saranno ritenute valide le offerte condizionate o espresse in modo 
indeterminato o riferite ad altra offerta propria o di altri. 
Non saranno ammesse offerte fatte per persona da nominare. 
Si potrà addivenire all’ aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola 
offerta valida. 
Si precisa che il concorrente che intende partecipare a più Lotti dovrà presentare un 
plico, nel rispetto delle prescrizioni sopra descritte per ogni singolo Lotto 
(dichiarazione, deposito cauzionale, offerta economica). 

 
 
ART. 6 – CAUZIONE 
 
L’offerente, distintamente per ciascun Lotto per il quale intende partecipare all’asta, è 
tenuto a versare la cauzione dell’importo pari al 10% del valore del Lotto posto a base 
d’asta con una delle seguenti modalità: 

� versamento da effettuarsi sul c/c bancario intestato a Università degli Studi di 
Parma IBAN: IT17Y0200812700000101905681, acceso presso il Cassiere 
Unicredit S.p.a., Agenzia Parma Repubblica, Strada della Repubblica n. 4/A - 
Parma, indicando la causale “Cauzione Asta pubblica vendita autoveicoli di 
proprietà dell’Università degli Studi di Parma – Lotto n° ......”. 

� assegno circolare non trasferibile intestato all’Università degli Studi di Parma 
allegato alla documentazione di cui all’allegato A 

Non sono ammesse altre modalità di versamento delle cauzioni.  
Qualora l’offerente non risulti aggiudicatario, l’importo della cauzione sarà allo stesso 
restituita entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva.  
 
 
ART. 7 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA  
 
L’asta sarà presieduta da un’apposita Commissione debitamente costituita e si svolgerà 
con il sistema delle offerte segrete.  
La Commissione di gara alle ore 09.30 del giorno 20 giugno 2013 presso una stanza del 
Palazzo centrale dell’Università degli Studi di Parma, Via Università 12 – Parma, 
procederà all’apertura dei plichi pervenuti, e, previa verifica delle domande di 



partecipazione, addiverrà all’aggiudicazione provvisoria, separatamente per ciascun Lotto, 
a favore dell’offerente che avrà presentato l’offerta più alta. 
In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta in cifre e quello indicato in lettere sarà 
ritenuto valido quello più vantaggioso per l’ Amministrazione. 
L’asta sarà ad unico e definitivo incanto e si procederà all’aggiudicazione anche in caso di 
un’unica offerta valida, purchè non inferiore al prezzo base d’asta, ai sensi dell’art. 69 del 
R.D. n. 827/1924. 
I concorrenti che hanno presentato offerta, muniti di un documento di riconoscimento, 
possono partecipare alla seduta di gara come uditori. 
In caso di parità di offerta tra due o più concorrenti, a norma dell’art. 77 comma 2 del R.D. 
n. 827/1924, si procederà nella medesima seduta ad una licitazione fra essi soli, con 
offerta migliorativa in busta chiusa. E’ pertanto onere di ciascun offerente che voglia 
partecipare alla licitazione di cui sopra essere presente, anche a mezzo di procuratore 
speciale o legale rappresentante, all’apertura dei plichi delle offerte segrete. Nel caso di 
procuratore speciale, la procura dovrà contenere espressamente la facoltà di effettuare 
offerte migliorative rispetto all’offerta segreta. In assenza dell’offerente o del suo legale 
rappresentante o procuratore, il concorrente non sarà ammesso alla licitazione, fermo 
restando l’offerta segreta già presentata. Ove nessuno dei concorrenti che abbia 
presentato la stessa offerta sia presente, ovvero i presenti non vogliano migliorare l’offerta, 
l’aggiudicatario verrà scelto tramite sorteggio. 
L’Università degli Studi di Parma si riserva la facoltà di modificare la data di svolgimento 
della seduta d’asta; in tal caso ne sarà data tempestiva comunicazione mediante 
pubblicazione di avviso sul sito internet dell’Università (www.unipr.it). 
Dell’esito della gara verrà redatto regolare verbale che dichiarerà l’aggiudicazione 
provvisoria a favore del miglior offerente, essendo l’aggiudicazione in via definitiva 
subordinata alla verifica in merito al contenuto delle dichiarazioni rese nella domanda di 
partecipazione. 
 
 
ART. 8 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA  
 
L’aggiudicazione definitiva avverrà tramite deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
una volta compiute le opportune verifiche. 
Qualora, a seguito delle predette verifiche, il concorrente aggiudicatario dell’asta in via 
provvisoria non risultasse in possesso dei requisiti di partecipazione richiesti nel presente 
avviso, l’asta sarà aggiudicata per scorrimento della graduatoria secondo le modalità di cui 
ai precedenti articoli. 
 
 
ART. 9 – PAGAMENTO DEL PREZZO  
 
L’aggiudicatario dovrà versare il saldo del prezzo entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla 
data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva mediante versamento 
sul conto corrente intestato a Università degli Studi di Parma IBAN: 
IT17Y0200812700000101905681 acceso presso il Cassiere Unicredit S.p.a., Agenzia 
Parma Repubblica, Strada della Repubblica n. 4/A - Parma, con causale “Saldo Prezzo 
autoveicoli Lotto n°.........”. 



In caso contrario sarà ritenuto decaduto da qualsiasi diritto ed inoltre perderà la relativa 
cauzione che sarà incamerata dall’Università degli Studi di Parma. 
L’operazione di vendita è fuori campo I.V.A. trattandosi di beni dedicati all’attività 
istituzionale di questa Amministrazione. 
 
 
ART. 10 - STIPULA DELL’ATTO DI COMPRAVENDITA  
 
Ad avvenuta aggiudicazione definitiva, e dopo il pagamento del prezzo di cui al 
precedente art. 9, si procederà alla formalizzazione del passaggio di proprietà nei tempi e 
nei modi da concordarsi con il Settore Economato e Provveditorato dell’Università. 
Tutti gli oneri per la stipulazione, registrazione e trascrizione dell’atto di vendita ed ogni 
altro atto derivante e conseguenti, saranno a carico dell’acquirente.  
La vendita degli autoveicoli si ritiene perfezionata all’atto della sottoscrizione del 
passaggio di proprietà. 
 
 
ART. 11 – RITIRO DEGLI AUTOVEICOLI AGGIUDICATI 
 
Il ritiro degli autoveicoli potrà essere effettuato solo dopo il versamento del saldo e a 
presentazione dei documenti attestanti la nuova proprietà che dovranno essere 
tempestivamente trasmessi in copia in anticipo all’Università degli Studi di Parma, e previa 
esibizione del certificato di assicurazione obbligatoria del veicolo intestato 
all’aggiudicatario.  
Gli autoveicoli saranno consegnati all’aggiudicatario privi degli adesivi riconducibili 
all’Università degli Studi di Parma. 
 
 
ART. 12 – ALTRE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PROCEDURA.  
 
L’Università degli Studi di Parma si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio ed in 
qualunque fase del procedimento, di non dar luogo all’asta, di revocarla, di prorogarla, di 
sospenderla e/o rinviarla ad altra data, senza che i partecipanti possano avanzare alcuna 
pretesa al riguardo.  
 
 
ART. 13 – CONTROVERSIE  
 
Per ogni controversia dovesse insorgere è competente il Foro di Parma.  
 
 
ART. 14 – ALLEGATI  
 
Gli allegati al presente Avviso ne costituiscono, a tutti gli effetti, parte integrante e 
sostanziale  
 
 



ART. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI  
 
Ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990 si informa che il Responsabile del Procedimento è la 
Dott.ssa Marzia Noè, Capo Servizio Provveditorato, Tel. 0521/034380, e-mail 
marzia.noe@unipr.it. 
Il presente Avviso ed i relativi allegati in formato elettronico sono disponibili sul sito internet 
dell’Università degli Studi di Parma (www.unipr.it) alla voce Bandi di gara. 
 
 
ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI  
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 si informa che :  
• il trattamento dei dati personali conferiti dai partecipanti all’asta ha la finalità di 

assicurare lo svolgimento della medesima e gli adempimenti conseguenti; 
• un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla 

procedura d’asta; 
• i dati relativi ai soggetti partecipanti all’asta potranno essere comunicati ai competenti 

uffici pubblici, a soggetti esterni all’Università degli Studi di Parma coinvolti nel 
procedimento, ai concorrenti partecipanti, agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della L. 
241/1990. 

 
Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Parma 
 
 
ART. 17 – Norme finali  
 
Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si fa riferimento al Regolamento per 
l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato, approvato con 
del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e s.m.i. 


